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Fiducia a Tognoli e Pillitteri 
dall'esecutivo socialista 
e il leader accusa: 
«Aggressioni e sciacallaggio 
non ci metteranno all'angolo» 

Un momento 
della 
nunione 
dell esecutivo 
del Psi 
nella foto 
in basso 
il segretario 
del partito 
Bettino 
Craxi 

Craxi schiera il commissario Amato 
Psi in difesa: «Contro di noi campagne di intossicazione» 
Compagni, m trincea Craxi chiama a raccolta il ver­
tice socialista contro «gli sciacalli» che tendono a li­
quidare lui e il partito e espnme fiducia in Tognoli e 
Pillitten. A Milano manda come commissario Giulia­
no Amato mentre la Federazione viene azzerata 
Commenti caustici «Ha commissariato se stesso» 
Conseguenze nelle trattative su Quirinale e Palazzo 
Chigi7 «No», dice il Psi aiutato da Forlani 

BRUNO MISERENDINO 

• 1 ROMA «Piena fiducia» in 
Tognoli e Pillitten almeno fin­
ché I avviso di garanzia non si 
trasformerà in qualcosa di più 
grave, azzeramento della fede­
razione milanese del Psi con 
invio in trincea in qualità di 
commissario di Giuliano Ama­
to vicesegretano del partito 
Ma soprattutto chiamata a rac­
colta di dirigenti e militanti 
contro quella che ai socialisti 
appare -una . campagna di 
sciacallaggio e aggressione» ai 
danni del Psi e che tende a li­
quidare Craxi e l'intero partito 
Quanto agli avversari un avver­
timento lo scandalo delle tan­
genti e la questione morale ri­
guardano anche loro e il Psi 
non si farà mettere all'angolo e 
immolare da solo Nel lunedi 
nero, è questa la linea su cui si 
attesta il vertice del Psi II clima 
6 quello delle ore gravi per il 
partito All'entrata e ali uscita 
della lunga nunione dell ese­
cutivo convocato d'urgenza 
per gli sviluppi del caso Mila­
no, i sorrisi sono di pura circo­
stanza, e dentro, nella sala del 
quinto piano di via del Corso > 
le facce si fanno tese e preoc­
cupate 

C 6 un unica certezza, nelle 
parole di Craxi e di tutti gli in­
terventi questa stona, con pic­
chi e pause, durerà ancora 
molto e quindi bisogna attrez­
zarsi di conseguenza Craxi. 
per quanto lo riguarda fa capi­
re di essere attrezzato alla sua 
maniera, ossia un po' minac­
ciando e un pò facendo la vit­
tima -Sto compilando - esor­
disce con un mezzo sorriso -
la lista di coloro che hanno 
confessato dei gravi reati con­
tro la pubblica amministrazio­
ne di coloro che ne sono so­
spettati e di coloro che lo po­
trebbero essere» Ma, attacca, 
•d altra parte sto computando 
la lista degli sciacalli, degli ipo­
criti e dei falsi moralizzatori In 
queste cose io penso che chi 
sbaglia paga e deve pagare se­
condo regole di giustizia gli 
accusati devono avere la pos­
sibilità di difendersi e non pos­
sono essere giudicati somma­
riamente sulla base dell odio e 
dell'interesse di parte E d'altra 
parte - concludo il leader so­

cialista - penso che la moraliz­
zazione della vita pubblica 
non farà un passo avanti sulla 
base della menzogna e dell'i­
pocrisìa» Conclusione "Dai 
casi di Milano, il mondo politi­
co ha di che nflettere» Insom­
ma, dice Craxi, siamo assediati 
ma non lasceremo che il mar­
cio ncada solo su di noi Con­
cetto che nprende più tardi 
davanti ai compagni di partito 
e nei comunicato finale -Di 
fronte al moltiplicarsi dei casi 
di corruzione che coinvolgono 
insieme partiti, pubbliche am­
ministrazioni e mondo econo­
mico occorre una energica 
reazione per chiarire cause og­
gettivi e responsabilità indivi­
duali e per realizzare la svolta 
che si è resa necessaria» La 
novità, sottolinea Claudio Si­
gnorie ali uscita, e in quel ter­
mine •svolta» ali apparenza 
genenco ma che in realtà indi­
ca la piena consapevolezza 
del vertice del partito che biso­
gna cambiare 

Ma come? E mettendo in di­
scussione che cosa7 II discor­
so ovviamente non nguarda 
solo Milano dove Craxi, come 
commentano i socialisti mila­
nesi, ha in pratica commissa-
nato se stesso mettendo in di­
sparte un Figlio divenuto in­
gombrante, ma nguarda l'im­
magine complessiva del parti­
to E, sottolineano tutti riguar­
da il sistema complessivo del 
finanziamento dei partiti C'è 
un accenno nel comunicato fi­
nale dove si dice che «l'emer­
gere npetuto di aspetti genera­
tivi del sistema politico e parti­
tico npropone 1 urgenza di un 
chianmento generale sui temi 
di fondo della moralizzazione 
della vita pubblica a comincia­
re dalla questione del finanzia­
mento dei partiti» 11 senso del­
la frase sembra spiegato da 
una considerazione di Ugo In­
tani che nprendendo l'infelice 
frase di Bobo Craxi, secondo 
cui «la democrazia ha i suoi 
costi» sostiene che su questo 
punto «e è un problema gran­
de come una casa in Italia la 
politica costa troppo Ce biso­
gno che il sistema dei partiti di­
magrisca che faccia meno ma 
meglio che faccia più politica 
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e meno gestione» Insomma 
dice Intim, il problema é che i 
partiti per la posizione che 
hanno assunto in Italia, hanno 
troppe bocche da sfamare Per 
il resto sono invettive accuse 
contro la stampa che strumen­
talizza («non gratuitamente -
dice Signorile - ma strumenta­
lizza») e accuse di scacallagio 
per «Repubblica», chiodo fisso 
di Intini 

Sull'analisi di Craxi (siamo 
assediati e dobbiamo reagire 
uniti) a quanto pare hanno 
convenuto quasi tutti sia pure 
con giudizi sfumati E non si e 
neppure accennato a sentire i 
partecipano, alle possibili ri­
percussioni che i fatti di Milano 
possono avere sulle trattative 
in corso per il Quirinale e pa­
lazzo Chigi «Questi problemi -
dice Signonle - sono affidati ai 
rapporti tra le forze politiche e 
devo dire che per il momento 
mi appaiono molto confusi» 

Craxi, del resto, si è fatto forte 
della posizione di Forlani 
prontamente venuto in soccor­
so e che nega conseguenze 
politiche generali per i fatti di 
Milano 11 segretano socialista 
si è limitato a comunicare di 
aver avuto un contatto col se­
gretano democristiano, ma il 
senso é apparso chiaro a tutti 
Le mezze frasi di tutti i dirigen­
ti del resto la dicono lunga sul 
fatto che almeno per ora il Psi 
non ha nò la forza, nò la volon­
tà di avviare un'analisi doloro­
sa ma approfondita della sua 
linea politica generale Fabio 
Fabbn assicura infatti che il Psi 
avrà uno scatto di reni e che 
nessuno lo metterà all'angolo 
La Ganga ò lapidano «E un 
brutto momento ma ci ripren­
deremo» r 

A Milano intanto, commen­
ti caustici Craxi ha commlssa-
nato se stesso, dicono alcuni 
«provvedimento vecchio e in­

sufficiente» dicono altn che 
non gradiscono si faccia di 
ogni erba un fascio «Bisogna­
va trovare pnma un esponente 
che garantisse il nnnovamen-
to, non mandare adesso un 
commissario-, dice l'assessore 
Pina Ferrò Bobo Craxi è laco­
nico «Provvedimento inevita­
bile e necessario» Quanto a 
Tognoli e Pillitteri che anche 
icn hanno protestato contro lo 
sciacallaggio di una sentenza 
già pronunciata dalla stampa 
in presenza di semplici avvisi 
di garanzia la spiegazione che 
dà I esecutivo sulla mancata 
sospensione è che lo statuto 
non lo prevede Si tratta preci­
sa Signonle, di «fiducia» non di 
solldanetà Penso del resto, 
conclude, che Pillitteri e To­
gnoli chiederanno che la Ca­
mera conceda 1 autorizzazio­
ne a procedere Quanto a To­
gnoli si attende anche che si 
dimetta r 

Non è la Balena bianca, ma certamente non è molto da 
meno. Il Psi dell'era craxlana II suo potere «e l'è costruito 
palmo a palmo, Infiltrandosi ovunque, conquistando 
poltrone su poltrone, a prescindere dal reale peso 
elettorale, ma giocando sempre sull'idea immarcescibile 
- almeno Hno al 17 aprile - che il Pai è l'ago della bilancia 
della politica Italiana. Le cifre pubblicate qui accanto 
rendono solo in parte la vastità del potere socialista. Che, 
tuttavia, ha subito uno scossone dui risultati delle ultime 
elezioni politiche e soprattutto dall'Inchiesta «Milano 
mani punte». Se si rivotasse oggi, n el capoluogo lombardo 
e In tutt'Italia, cosa accadrebbe al 13,6 raggiunto un mese 
fa dal Garofano? E1 riflessi all'interno del partito? Sono 
circa 700 mila gli iscritti (concentrati soprattutto in 
Sicilia, Lombardia e Campania) e 11 grosso è formato da 
operai: 35%. Una percentuale quasi invariata rispetto al 
dopoguerra. Molte lettere preoccupate e di protesta per le 
vicende milanesi stanno arrivando in queste settimane In 
via del Corso. Sono il preludio di future defezioni? I vertici 
di via del Corso sono allarmati. Craxi sta preparando Uste 
di proscrizione, di buon! e cattivi, inverando che questo 
possa servire ad edulcorare un po' l'immagine d à partito, 
per tentare di rimanere ancora in sella e non buttare al 
vento quel potere conquistato partendo dal lontano 
comitato centrale del Midas. / . .• 

Pintacuda: 
«Si dimettano 

uesti dirìgenti 
lei Psi» 

«Le oimissioni costituiscono un atto dovuto per recuperare i 
grandi valori di cui é stato portatore il Psi nella sua stona» Lo 
afferma padre Ennio Pintacuda (nella foto) a proposito del 
lo scandalo delle tangcnu di Milano «Il problema etico e la 
questione morale - sostiene il gesuita -continuano a essere 
centrali nella politica e addmttura per quanto nguarda alcu 
ni partiti come il Psi pwie alcuni interrogativi circa la perma­
nenza dei suoi dingenti nei poso che occupano al vertice del 
partito» Pintacuda nleva che «alla luce dei fatti che riguarda­
no la giunta di Milano chiunque si rende conto di quanto ' 
siano stati insipienti gli attacchi rivoltimi dal quotidiano "I A-
vanti" a cadenza quasi settimanale a proposito del labonto-
no politico palermitano definito "laboratono di veleni" Ho 
avuto ragione nel definire "assalto dei lanzichenecchi" l'a­
zione di smantellamento della giunta della primavera paler­
mitana. Infatti ciò che e accaduto a Milano ex capitale mo­
rale, è peggiore del saci odi Roma» - • 

Il Psdì contro 
il finanziamento 
pubblico 
dei partiti 

In un editonale che appare 
oggi su «L Umanità» il Psdì 
chiede l'abolizione del fi­
nanziamento pubblico dei 
partiu e annuncia la npre-
sentazione in Parlamento di 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ una sene di proposte di leg-
~ ™ ^ • " " m m ~ ~ m m gè dirette a fronteggiare la 
questione morale I socialdemocratici chiedono tra I altro -
che «a fianco di ogni partito vi sia una fondazione eoe un •' 
ente morale che ammmistn ì fondi che pervengono ai partiti «, 
da cittadini che intendano devolvere ad un fondo nazionale 
per la difesa della democrazia quell otto per mille che oggi \ 
possono destinare a favore della propria chiesa» Ilquotidia-
no del Psdi sottolinea infatti che «la democrazia e per essa i v 

partiti non devono essere finanziati per legge, bensì su base ' 
volontaria» In materia di appalti pubblici si chiede che una 
commissione di alti funzionan sia chiamata a indicare i di­
fetti dell attuale sistema 

Sotto processo 
ex sindaci -
e assessori 
di Como 

Si è aperto len ma è sialo 
nnviato al 2 giugno '93 il 
processo a canco di dodici 
ammimstraton comunali di 
Como, accusati di abuso 
d atti d ufficio Imputati so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no i due sindaci e i dieci as-
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ™ sesson del pentapartito che 
hanno governato la dea dal 1985 al 1990 Sono accusati di , 
avere favonto la societii «Autosilos srl», affidando in conces­
sione il suolo pubblico per la costruzione di parcheggi inter-
rati, nonostante vi fossero altre aziende che avevano presen­
tato analoga richiesta, il lungo nnvio del processo è motiva­
to dalla carenza di magistrati del Tnbunale di Como 

Orlon 
di Reggio: 
«Mai pagate 
tangenti» 

«Non abbiamo nulla da na­
scondere e siamo andati dal 
magistrato per dire che noi 
non abbiamo pagato tan­
genti, e nemmeno a sono 
state richieste» I dirigenti 
della Onon - cooperativa 

" " reggiana con più di 800 di­
pendenti - si dichiarano «stupiti ed amareggiati» per il nlievo 
dato alla deposizione dei direttore commerciale della coo­
perativa davanti al sostituto procuratore milar-cse Gherardo 
Colombo «Si aggrava la posizione della Orlon», hanno detto ' 
i telegiornali «Noi - spiega Marco Bussei, vicepresidente -
abbiamo deciso di andare dal magistrato perchè abbiamo 
un lavoro nella metropolitana di Milano, un appalto che era 
stato ottenuto dalla Castagneto, che poi si è "raggruppata" 
con noi Poiché tutti gli appalti del metrò erano "chiacchera-
ti" abbiamo voluto chiarire, attraverso il nostro direttore 
commerciale Alessand*o Preziuso, che il nostro lavoro era 
del tutto regolare U direttore è stato sentito giovedì scorso, e 
len ò tornato per portare alcuni "riscontri" contabili Niente 
altro» 

Pietro Longo 
ha chiesto 
l'ammissione 
ai servizi 
sociali 

Sarà il tnbunale di sorve­
glianza di Rema a decidere 
sulla richiesta di ammissio­
ne al servizio sociale formu­
lata dall'ex segretario del 
Psdi Pietro Longo L'ex mini-
stro era stato arrestato la 

~~"^"^~~~—""""—"•"""* scorsa settimana dopo • il 
passaggio in giudicato della sentenza di condanna a quattro 
anni e sei mesi per un episodio di concussione II legale di 
Longo ha presentato l'istanza sabato scorso a Milano II do­
cumento sarà ora trasmesso per competenza alla magistra­
tura di Roma, che dovrà decidere se sussistono le condizioni 
per la concessione del beneficio „ 

Crisi 
aperta 
al Comune 
di Palermo 

La giunta tripartito Oc-Psi-
Psdì al Comune di Palermo, ' 
presieduta dal sindaco de 
Domenico Lo Vasco, si è di­
messa len sera. Lo ha comu­
nicato lo stesso sindaco con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un breve annuncio in aper-
mmmmmmmmmmmm"^"—^^ tura di seduta. 11 consiglio ( 
comunale tornerà a mmirsi entro 15 giorni per la ratifica del­
le dimissioni e per la elezione della nuova amministrazione ' 
La crisi è stata avviata nell'ambito di un confronto tra le forze 
di maggioranza cominciato dopo le elezioni politiche, e se­
gue di pochi giorni lacnsi aperta alla Regione Dimissioni in 
vista anche per l'amministrazione provinciale <• •*& 

QRKOORIOPANE 

In campo anche i repubblicani mentre il Pli dice: «No ad una caccia alle streghe» 

Cossiga: sono i frutti di un regime in crisi 
L'Osservatore: sotto accusa due potenti 

FRANCA CKIAROMONTE 

• i ROMA, «La condanna mo­
rale ò opportuna ma il politico 
deve incidere sulle cause» 
Questo il commento di France­
sco Cossiga sugli avvenimenti 
che stanno scuotendo il mon­
do politico milanese e non so­
lo milanese Per I ex capo del­
lo Stato inoltre, la vicenda del­
le tangenti ò uno dei «frutti 
aman di un regime politico " 
che è in crisi» La cause' Quel­
le che il senatore va dicendo 
da molto tempo I «occupazio­
ne della società civile» e la 
mancanza di stabilità di gover­
no la quale «genera quella in­
stabilità generale del sistema 
per cui occorre la convivenza 
di tutti» Dunque, secondo Cos­
siga «noi altn politici ò inutile 
che facciamo i predicatòri 
dobbiamo nmuovcre le condi­
zioni istituzionali che genera­
no questo» 

Quello di Cossiga non è il 

solo commento «prudente» e 
«non moralista» alla vicenda 
milanese Per rimanere nel­
l'ambito dei scnaton a vita 
Leo Valiani sostiene che se ò 
vero che «chi ha sbagliato deve 
pagare», è anche vero che «la 
campagna in difesa della que­
stione morale, sacrosanta in 
un sistema democratico, n-
schia alcune volte di permette­
re al colpevole di accusare il 
giusto» Dunque «bisogna sta­
re attenti ad attaccare vera­
mente solo coloro che hanno 
sbagliato» evitando, per esem­
pio di «mettere sotto accusa 
un solo partito quando è noto 
che conrutton corrotti e auton 
di fatti illeciti ce ne sono stati in 
tutti i partiti» Sull ultima affer­
mazione si ò d accordo anche 
in casa De dovi» Francesco 
DOnofno fa sapere che «sa 
rebbe un errore considerare 
solo socialiste» le vicende mi­
lanese mentre il suo collega 

D Amelio mette in guardia dal­
la tentazione di «far passare 
per strumentalizzazioni fattac­
ci di corruzione e di malgover­
no» 

La più decisa però, in casa 
democristiana è la milanese 
Ombretta Carulli Fumagalli la 
quale afferma che «la gente 
vuole vedere Milano reagire 
vuole pulizia Per ora la sta ot-
tendendo dai magistrati, ma la 
chiede anche al politici» Del 
resto I onorevole Fumagalli fu 
tra le pnmc persone a denun­
ciare la presenza di affari poco 
leciti nei capoluogo lombardo, 
guadagnandosi perciò gli strali 
dei colleghi socialisti «Non ò 
necessano - prosegue • che la 
giunta si dimetta Basta che 
faccia pulizia, nesaminando 
tutte le posizioni negli enti» Se 
questo non avviene però «ò 
1 intera giunta che deve dimet­
tersi compreso il sindaco» 
Quanto al suo partito, la depu­
tata lo invita ad «applicare il 
criteno dell'incompatibilità tra 

canche sancito dal Consiglio 
nazionale» Cnteno che - ncor-
da - a Milano trova «clamorose 
violazioni» 

«Si é messo subito potente­
mente ali opera - scrive La Vo­
ce Repubblicana - il fronte di 
chi pretenderebbe che lo schi­
fo che emerge a Milano sia in­
venzione di moralisti trasversa­
li e da strapazzo» Al contrano 
per il giornale del Pn «la gravità 
delle ipotesi al vaglio dei magi­
strati si commenta da sola» e 
«sta nella responsabilità delle 
forze politiche implicate com­
prendere quanto profonda­
mente devono cambiare uo­
mini e metodi, se esse non in­
tendono essere sommerse da 
un definitivo discredito» 
«Quelli di Tognoli e Pillitteri -
fa eco L Osservatore Romano -
sono nomi pesanti perché essi 
a Milano hanno rappresentato 
il vertice di un potere politico-
amministrativo che ha gover­
nato una città nella quale il pa­
gamento delle tangenti era di­

ventata una vera e propria 
prassi, il sistema del sistema» 
Intanto mentre il liberale Al­
fredo Biondi invita a evitare il 
clima da «caccia alle streghe» 
(anche se - ricorda - I uomo 
politico non solo «non deve es­
sere colpevole ma non do­
vrebbe neanche essere impu­
tato»), Il senatore verde Emilio 
Molman chiede I immediata 
costituzione delle giunte di Ca­
mera e Senato perle autorizza­
zioni a procedere Esulta, infi­
ne in vista delle prossime ele­
zioni, il capogruppo della Lega 
Nord al Senato Francesco 
Speroni il quale prevede che 
«il lavoro dei magistrati non è 
ancora finito», visto che < è al­
tro da scopnre» sull attività dei 
«soliti partiti romani che hanno 
gestito Milano finora» e si pro­
nuncia per un «azzeramento 
della situazione a Milano», ri­
cordando che «molte delle 
persone coinvolte in questi 
scandali sono state elette in 
questo consiglio comunale» 

«Di Donato gonzo»: non è reato 
• i ROMA Accidenti, come 
si era arrabbiato Giulio Di 
Donato da Napoli, vice di 
Craxi a via del Corso1 Cosi ar­
rabbiato che aveva fatto par­
tire una bella querela Obiet­
tivo Giampaolo Pansa e la •• 
sua micidiale «Colonna Infa­
me», vecchia rubnea dell E-
spresso Che cosa aveva mai 
combinato, il povero Pansa, 
per far saltare un diavolo per 
garofano a Di Donato7 Beh, 
aveva scritto, nel suo modo 
impareggiabile e feroce un 
«lamento del Portaborse» La­
mento di gente indifesa, di n- ' 
formisti di ferro, di craxiani al i 
cubo davanti al «Portabor­
se» il film di Nanni Moretti 
che raccontava le canagliate 
di un ministro di nome Bote­
rò E chissà perchè, ì sociali­
sti - mai nominati - si erano 
nconosciuti nel ritrattino di 
questo farabutto ministenale 

Un fremito d'indignazione 
percorse a sorpresa via del 
Corso Antisociahsti! strillava 
uno Stalinisti1, nncarava un 
altro Poi, Di Donato fece il 
primo errore Se ne andò al ' 
cinema a vedere il frutto di 
tanto orrore insieme a Bar-

Giampaolo Pansa, condirettore dell'Espresso, è 
stato assolto dall'accusa di diffamazione mossa 
contro di lui dal vicesegretario del Psi, Giulio Di 
Donato In un suo pezzo, il giornalista aveva defi­
nito «Magnifico Vice» e «gonzo» l'esponente del 
Garofano. «Il fatto non costituisce reato», hanno 
stabilito i giudici di Roma, aiutati da citazioni di " 
Marziale e Plauto. "" *• 

STEFANO DI MICHELI 

bara Palombelli di Repubbli­
ca E terminata la visione, si 
lasciò andare Gli veniva da ' 
vomitare Non capiva perchè • 
il mondo fosse cosi cattivo 
con Bettino e i suoi freneti- <• 
camente intenti al lavoro in­
sieme agli stilisti per garanti­
re modernità e governabilità 
al Paese Pansa, sullfispres-
so, tradusse a suo modo il 
«lamento del Portaborse» E 's 

gratificò il compagno Giulio ,r 
del titolo di «Magnifico Vice 
vicesegretano del Psi, viceré 
di Napoli vice di Pomicino 
nell abbuffata partenopea» :" 
Fu allora che Di Donato, che 
già aveva lo stomaco scon­
volte da Moretti, sbottò E, se­

condo errore, mise mano al­
la carta bollata 

len mattina la vicenda è 
giunta a conclusione Triste 
conclusione, per il compa­
gno Giulio Quel perfido di 
Pansa è stato assolto perchè " 
«il fatto non costituisce rea­
to», mentre l'esponente del 
Garofano dovrà pagare le 
spese processuali I giudici 
(Dio, questi > magistrati1) _ 
hanno in pratica accolto le 
tesi dell'avvocato del giorna­
lista, Oreste Ramimi Minuto, 
il quale ha sostenuto che il -
dintto di satira ha una sua 
autonoma valenza che la 
rende legittima e non diffa­
matoria Per la venta l'avvo­

cato Flamini! non l'ha buttata 
cosi sul tecnicismo, ma ha ' 
spaziato tra Marziale e Plau­
to, tanto per far capire che 
prendere per il sedere i po­
tenti non è solo un bene, ma 
una necessità da preservare 
Tecnica subdola, comun­
que, se uno è abituato ai cor­
sivi di Ruggero Puletti e agli 
editonali ai Francesco Da­
mato Ad accompagnare il 
tutto, un proverbio russo che 
calza a pennello alla situa­
zione in cui è andato a cac­
ciarsi Di Donato-Cappuccet- -
to Rosso «Chi ha paura del 
lupo non vada nel bosco» -

Ma meglio non infienre 
Nel pezzo trascinato in tnbu­
nale, Pansa già annotava 
«Dopo "Ecce Bombo", il Mo­
retti girerà "Ecce Gonzo" de­
dicato al povero Giulio » E 
del resto, durante una punta- ' 
ta di Samarcanda a Di Dona­
to capitò a tiro propno il con­
direttore dell'espresso «Cam­
pione dell invettiva», lo mitra­
gliò Nulla di nuovo, npeteva 
solo un vecchio grido di do­
lore del Garofano allarme, 
socialisti, son cattivi i giorna­
listi 
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